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I pirtiti e lo olezioni 
in Fraucia. 


Sei portiti/ politici sono ora in Fran- 
‘dia e non è niente indifferente ‘pur noi il 
sapero qualo sia per trivnfare, assai di- 
verso essendone lo tendenzo © grande la 
infilenza cho eserco sempre quella na- 
zione in Italia. 

Vi è il partito legittimista il quale, 
già ‘sgominnto, alsò nuovamente la cresta 
dopo 1% proclamazione della repubblica 
dei 4 Ai sottombro, Si vide quest'inverno 
seuolero la polvere dei vecchi o disnenti 
abiti di corte, dissotterrare le vecchie 
pergamena i fonore un linguaggio che 
non eravamo più usi ad ‘udito. Îì il par- 
tito cho non dimentica nulla, în cuî sono 
radionto lo) tradizioni. intervotto dalla 
rivoluzione del 1789 6 riappicente al- 
l'epoca della ristorazione: E quel partito 
odia cordialmonte quella gran novità di 
Faropa che è il visorgimento della na- 
zione i‘aliana  l'abalizione della sovra- 
nità temporalo dei Papi. ÎÈ un ‘partito che 
ha fede o rancori, mia. poca aperienza 
delle cose del mondo, 

I logittimisti si ringalluzzarono del fatto 
di aver potuto mandare un nuoloo abba 
atanza forto di aderenti all'Assemblea 
legislativa da concepire dello aperanze di 
un trionto avvenire. 11 conte di Chambora 
pubblicò Il suo proclama, e i vescovi 
mandarono dolle petizioni porchè st re- 
stitujsse il Sommo Pontefice sul trono, 0 
la Francia si ponesse a capo d'una nuova) 
crociata, od almeno promovesse. l'inter 
vento delle altre potenze sontio l'Italia, 
Naturalmente il conte di Clambord, 
del duca di Berry e nipote di Carlo X, 
è il veppresentante di quel partito. 

Presso i Jegittimistà stanno gli Orlea- 
nisti, i quali amano la monarchia, ma la 
pongono sopra alira baro, ciiò non sul 
diritto divino è sul diritto cioditario, Il 
loro ceppo, comune col rano primogenito 
dei Borboni, è Luigi XIII, Cunseguenza 
dei loro principi è cle aderiscano ella 
repubblica, ovo questa sia voluta dal po- 
polo. Intanto i principi di quella famiglia 
@ in patria. e’ nel'esiliv. adoporarono 
sempre da virtuosi cittadini, si rimasero 
dall'ordira delle cabala! e aspettano il re- 
sponso definitivo della nozione. Rappro- 
sontanto di quel partito è il conte il 
Parigi, figlio del ‘duea d'Orleatis e nipote 
di Luigi Filippo; ina il suo zio, duca di 
‘Aumale, ne pare il personaggio più ‘nu- 
torevole. 

Se questi de partiti acquistarono dopo 
la guerra maggiori probabilità di-suo 
cesso, intantochè uniti formerebbero la 
maggioranza dell'Assemblea, un al 
veco scupitò immensamente cd è sempie 
tueno necetto ai Francesi, Esso è il pai 
tito bonapartista, portato lella rivolu- 
ziono ma vera incarnazione del governo 






























































erano più cho un'ombra, non avevano 
cun polere reale e-il auo nipoto a ma- 
lincuore e solo non potendo più resistere 
all'onta della pubblica opinione si ac: 
conciò a restituire, alcuna. delle libertà 
confiscate alla nazione. TI solo sig. Magna, 
di quel partito, trovò favore presso gli 
clettori. 

SÌ soorge. clinramonte' il motivo. per 
cui affidò quel pastito. Esso poteva #or- 
roggeisi meramente collo splendore dolla 
gloxia inilitave, colla contiuvazione della 
supremazia francese in Enropa. Il ‘sno 
prestigio, già molto scemato per l'infelice 
impresa del Messico, cssò compiutamente! 
pei continui dissstri della guerra coll'A- 
femagna lo enpitolazioni di interi eser- 
citi, la:resa di tttto le fortezze, la pi 
dita di due iiaportanti provinoîe. La vit- 
toria sola avrebbe affermato Napoleone 
nl vacillanie suo srono. Oro quel' pnr-| 
tito non lin più ragione di cesero e in- 
dano i suoi seguaci rammientano e In 
grande prosperità goduta dalla Francia 
Sotto {l sosondo imporo a i enpienti prin-| 
cipii di libertà commerciale banditi dal | 
ilopusto sovrano. Neppuro lo! papolszioni 
campestii sono più affuscinate dal nome | 
di Bonaparte. 

Vougono quindi i patiti non monarelii 
Fra questi il meno lontano dagli orleanisti 
Gil repubblicano moderato, Il quale Lia fatto | 
‘sfnora molto mala prova in Franoia, mu | 
sembra avero acquistato seconremente del 
proseliti. Una sola questione, importante 
in vero, lo, separa dai monarchici. li- 
berali, cioè In magiatratura suprema cui 
‘agliono aMdata ad un capo elettivo; an- 
‘xichè ereditario. Ma siccome, dopo le tre-| 
monde crisi per ni dovetto passare a 
Francia, quella questione ha perduto molta 
impertanza, © nei principîi sociali quel 
due partiti vanno ordinariamente d'ac- 
cordo, così non è impossibile che finiscano 
col conciliarsi. Il Thiers, che è moner: 
Ji{o0, raccomandò che non si ponesse în- 
tempestivamente. in campo la questione di 
ina ristorazione monarchica e si accet- 
tasse intanto la repubblica, e alcuni re- 
pubblisani a loro volta nou sarebbero lon- 
tani dall'adoriro ad un Governo Hhorato 
monarobico se così piacesse alla nazione. 
Tnsomma quei due partiti hanno per' norma 
comune di guardare più alla sostariza che 
alla forma, vaglieggiano più In. libertà 
‘he o Ia monarolia 0 la democrazia c eo! 
gli uni preferirobbero ina monarchia in-| 
sleso' ad una repubblica messicana, gli 
altri preferieobero una vepubblica aviz- 
Zora sl una monarchia moscovitica, 

Lontanissimi invero da ogni trans: 
zioifo sono i giacobini. Essi sono più r 
voluzionarii che repubblicani, godono 
nelle tempeste; evocano! con compiacenza le 
memorie del Terrore e del primo Comune, 
preferiscono Danton a Vergniand, la Con: 
venzione all'Assemblen costituente , è il 
Goniune alla Convenzione, fauno comi: 




























































chò nom pongano. il comunisuo nel lor 





nità © fecero npargero toi 
pongono in cin dei loro ponsieti 
Dertà, ma guni a coloro cho may 
opinioni alquanto, di 
Tio seppero È girondini, to 


la ll 








pubblicani moderati. 
Vione finalmente il pu 
ina questo ai 








e tin partito politico 1 


stilenza inorale. di 
momenti più luttaosi, dolia atorla dell 
azioni , quando su viso sono già 
disastri. 
fa i legittimisti uvu voîrcblioro: senza 
‘soddiofazione svatonatal itua guerra (con 
tro l'Italia, questi di 
per motivi affatto diverti, 
So veniesero: al potere, unta 
Stissima sul mostro paese, 
mopagarvi la rivolnzione, 6 insonni 
rocherebbero a mol i Donelizi. cul i 
rono alla loro contrada. 
Se i partiti politici son 
un partito speciale dei elericali; 
bandiere sona tro, La biazca, svontoet 
dielifaro tostà ilconte \di Clambord, 
quella dei legittimiti. La tricoloro 
‘nello, degli (onniai, g9l eepubbiicani 
moderati & degl'imper 
nalmoute è quella del gincodini e di 
comunisti. Dello tre. vandiore ta cricolo: 














ted, 

















il trionfo e un aegoalato trionfo ell 
giornata dei due di Inglio. 


la massima loro importanza, perocch 
esse sono tn indizio dei nuovi sentimen 


| prevalenti nella nazione francese, onde| 


si può arguire quale sarà la politica cl 





eletti, toto più cha a Parigi, oye api 
clalmente erano rivolte Jo menti in Eu 
topa, si compili una lista di candida 
dh sevuaci di partiti ‘ayversissimi 


niro una 
80-ne sa gi 
fermare senza tema di errare cho 
Gioranza. del novelli rappresentanti. dell 
Travicia, sontertà lu politica consigliati 
dal signor Tliters 6/che Ju groudissim 
Maggioranza degli elettori 
pari e 1 legittimi 
tigiani d'ua odioso posi 


rttavi 





al 





scartà. 








e quelli cli 





polazioni campestri, le quali voltani 
cll'esse lo spalle ni discendenti degli unt 


progrsmma, Si dicono apostoli dell'uma- 
‘enti di sangue, 


stano 
screpanti dallo loro. 
seppe il go 
nerale ‘Pliomts lo sanno insomma f ro 


petrolio; 


chiameremo, tion lebbra anciale, ina po- 
si svolge solo nei 


spero di 








isti. La rossa il 





è incontestabilmente quella (cite ottenne 


Ora, quantimaue non si tratti che di 
elezioni parziali niuno è ole non verga 


fi 
loro, uniti solo per lo scopo di preve- 





del 
ai comunisti, (par 


ci preparevebbero un tremendo, avvenire, 
Il conte di Chamberd & dunque, sga- 








© Parigi, l'infocata Parigi, rende il pare 
tito por 15/candidati dell'Unione. Egli è 
vorn che! dii 21 proposti scaria appunto 
quelli che lano. un' colore reazionario 
più deciso e ammette invece quelli che 
sono proposti anche. dai repubblicani mo- 
deatî. Del resto so Parigi non ama più 
i Itacul Rigault, i Psat e gli Assy 
non sappiamo veramente darle toîto; Fu 
dotato anche non senza meraviglia chi 
Biasi rinviato al Pyrlumento il Gambetta, 
Îl dittntoro Gambetta, cio conculeò ogni 
libertà, senza salcaro LA Fraacia dal 
Vesiene Straniera, Dobbiamo dire. pe 
cho il Gambetta ripndiò ogni solidarietà 
fr signori dell'Internazionnie 0 coi Ro- 
winatori di Parigi, riceniscendo la per- 
fatta legittimità (del (Governo. attuale 
dia Francia. 

Tu sostanza abbiamo da ensero lieti dol- 
l'oltima dimostrazione data dalla Fran- 
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legittimisti che desiderio di dare una 
muova prova di amicizia al Governo ita-| 
liano fece nn cattivo calcolo. L'impera- 
‘è d'Alemagna. profittò dell'octasione] 
pui perdeva il Governo franooso e in- 
siunse al suo ministro di dare tina chiara) 
testimonianza di adesione n quanto operò 
il nostro Governo e perciò acquistò nel-| 

uleie pubblica tutto elò che la per-| 
duto Ia l'imutia, Non diciamo sicuramente) 
che ibopensi siano, per noi gli al- 
La vanità, il dispetto, 
vwivono' alla gloria della 
tun nlnscno ‘essi lino ‘tin cone 
coito più giusto vello case, sono più prù- 
denti, non vanno in Lira di ncovi pe- 
ricoli, non cercazo di siuczicati tisi ve- 
spai, è per un'analeg 
pii disposti ‘ad accettare i fitti compiuti 
in Italia, E certumente se dubuiauno 4. 
ie | dicare dell'opinione pubblica della F 














oli 
ti patiti rano 
la golosia. sopa 
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finirà per trionfare. Non si. conoscono|tiu dalla sua stampa, non cercheremo 
ancora tutti i risultamenti, né si. può|costenitori della politica di ‘non inter 
diro precisamente a quale. pastito siano vente, della politica fnvorevole all'Itali 
veiiente per appaztonero tntti i nuovi |nell'Utîo» o nell'Univers, ma nel mode: 





e- | ratamente repubblicano Sifole 0 nel costi- 


tuzienale Pelafs. 
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ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzella Ufficiale del 7 luglio reca: 

i. Legge indata S0 giugno, con cui i 
dallo Stato. omprcsi nell'elenco; un 
ali legge, sono dicifazati imalienabiti e s1- 
rino aumninistrati dol atinistero di agricol: 
tiva per mezza dell'Amminietrazicne forestale 

gevommatita. 

I boschi susiciioli. inalicnibili oro desti» 
linti, per interesse: dello Statò, principalmente 
alla cultura di piaute di alto” fusto, né po 
tramo:maî essero (dissodati 6 destinati ad al-| 
tra coltura, fuori della boschiva; essi. saranno 
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‘tato, lo confessano. suestamonte’ i suoi diretti secondo il piano economico proposto 
idolatei, fra cui” primeggia l'Wuicn, [dall'agente forestale ed approvato dal dI 
(6 fa dial sull'ingrotitudine delle pac|eterb di agricoltura sul'‘parere del’ Consiglio 


forcataio. 
Liù vendita dei tagli dei suddetti boschi © di 
tutti gli altri prodotti boschivi. dovrà farsi 


ti 





© se îl sig. Thiors che: più paura] 


con L'modi e le formalità preseritto dille Teg> 
go che regola Ia contililità generale ‘dello, 
Stato. Ua quaderno, da apprevarsi con /de- 
creto. Roalo sulla proposizione del Ministro 
di agricoltara, industria e commercio, previo 
parere del Consiglio forestale o del Consigiio 
iti Stato, prescriverà lo condizioni gonerali per 
le vendite, ner all’ affitti e per ognî nltm 
contratto. 

Con le stosse formalità, (ed inteso il Slini- 
atto della mariua, sarà approvata una tariffe 
par le diverse spocio del: legname che, per 
conto della marina «ossa, si estrsrrà dii bo- 
chi dello Stato. 

2. Un regio decreto (1. 560) del 20 

10, con cui è approvata la convenzione 
stipulata sotto la, dita dol 19 giugno 1871, 
tra il Ministro dei Invori puttiisi o. Ja Pro- 
viueia di Pisa per la costr 
sercizio di una ferrovia pubblica 
Golle-Salvetti. 

8. Un regio decreto del i ‘giugno, 
com cui è approvato l'itto di vendita 25 m 
30/1871, a rogito Cresiglin, di metri qui 

5 della vecchia strada mulattiera nel terri: 
rio di ‘Torriglia: x fuvora di Crata Vincenzo, 
pel prezzo di lire 262 50. 






































CROWACA CITTADINA 


Consiglio Comunaie di Te- 
rino, — Senrione straordinaria. dopo quella 
ordinaria di primavera 1871: 

Seduta pubblica del 10 luglio 1671 
Presidonita del Sindaco conte Rignon, 
‘Aperta la seduta, è letto ed approvato il 
Vertale della pracedeate. 

Rignon di comunicazione di ‘un. indirizzo, 
con chi gl'impisgati del dozio Cayrinizno la 
loro rieonoccenza al Cenaigiio, alli Giusta ci 
al Siudaca pel vantiggi loro scoorditi col 
ntiovo organico, 

— approvata la, propostà delli Giuuta (21 
‘juino) per una spesa dî L. 4600, di cui 

10) per chiudere: con invetriata Îl portico 

su terioto dell’edifizio pel diuseo civico în 
«ai» Ferrari, e L, 960 res 

în queeti ult'mi tempi. pot 












































dinocuto Il Musco @ jel iraspne, e 
iggtti. 
_B data Lituri di nia deliberazione ella 
Giunta (7 corrente) in cui si espouo scime na 
momarialo suttoseri ito proprlo- 





tari di case sia parate 
strazione, perché sì tto dei 
Ripari e ‘come pervenisso all'Amministruzione 
stessa um partito ici signori Delvecchio e G 
meili, i quali; dowandavano la; cessione. del: 
l'area occupita da quolla passeggiata: ofreudo 
fn comperso, di spinnare il terrapicno in di- 
cotto meaî, npri!e e selciare tatte lo vio è 
tmsportare: È monnmenti ilove [accese al Ma- 
nicipio. 

La Commissione apposita diede a maggio. 
muza voto, contrario allo. spisunmento ret î- 
scopo di fabbricazione specialmente per le ra- 
gioni addotte dai suoi membri sanitari e dalla 
Ditoziono dell'ospetale di S. Giovani, ue, 
uterpellata. in proposito fu d’avrito doversi 
solo alitivenite alle spfaramento del Ripari 
per sostitnirvi un g piauo d'ampiezza 




































pross'a poco esuale, e ciò. per consilerazioni 
l'igiene riftettenti quello stabilimento. 

‘Allo stato dello cose fa Giunta crede si debba 
anzi: titto. risolvero la. questione di massime 





APPERDICE 


on 


Corriere dei Bagni. 
neon 
An MARE. 


I 
‘Primo impressioni — Sampierdarena — 
Genota. 


Sempre bello, sempre stupondò il ware! 
Lîntusfasio di poeti, eloquenza d'oratoro; 





pitonzn d'immagini, esslamszioni di mo- 
taviglia non vaIgono a dar pure un'iden 
del sublime spettacolo ch'esso. presenta 
nell'intinita varietà del suo unico aspetto. 
Quando non l'avete ancora visto, o quando 
da qualche tempo avete cessato di voderlo, 
ln esposizione che ve ne fanno gli altri, 
la memoria che ne avete serbato, l'idea 
che siete in nn modoo nell'altro riusciti 
a concepline vi tornano sempre minori 
del vero, sempre indegne della realtà. 
tutto e nulla, una linea ma senza Limiti, 
una nota ma senza fine; è l'imma; 
dell'infinito. Innanzi ad esso, come da loi 

















gettati nelle vertiginoso osourità del mondo 
oltretimano, il vostro pensiero si profonda | 
in im'immensità che non è il vuoto e non 
è cosa alouma di prociso ; In anperbia del- 
l'uomo Ls una Sezione dell'infinito e del- 
l'oterno rappresentati du cosa che pure è 
tin nonnnlla appetto a quello che rap| 
presenta, cho è limitata e temporanea, 
ehe è ing gocololina nell'intorminato mare | 
dell'universo, Anche la dama di più leg- 
gioxo cervello e delle foiletles più pazza- 
mento capricciose; anche 1 damerino dalla 
testa più sventata e dal cuora più a pi- 
gione, anche l'ingegno più rozzo o più 
nto, giunti alla costa del mare, innanzi 
a cnella distesa delle acque, siono! calme, 
sîeno turbate, rimangono sovraccolti e| 
sentono la stretta d'una emozione. Nei 
iì sarà fors'anco un'emozione infeconda 
che avapora senza lasciar traccia alcuna 
di sè: lo dame leggere 9 i. vagheggini 
‘svontati si abbandonano în cospetto alla 
magoificonza del grandioso spettacolo alla | 
ridevolezza dei loro intrighi lillipaziani, 
delle loro gare meschinissime, dei Jero 
pettegolezzi da formicaio; ma in pirscchi 
‘quella è pure una forte impressione che 
lia il suo effetto soll'intellizenza e sul 














l di quell'età, dopo molti metodi o tenta: 





Inzioni furono ispirate, quanti più eccel 
pensieri furono suseitati da quella segreta. 
‘mozione? Ln cura del bagni di mare, ‘a 
info avviso, è quindi non solsmente pel 
fisico, ma per la parte intellettiva e mo- 
tale un opportunissimo; rimedio; a tutti 
gl'infiaochiti, i fastidiati, gl'ireitati, gli 
stauchi della vita cittadina, 

L'altro di, viaggiando verso Genova, 
ero con una famiglia di ricohi abbienti 
dell'alto Piemonte; unu loro; figliuola in 
sui quattordici anni, soîfrendu della crisi 


tivi di cura, venne mandata ai bagni di 
mare, o vo la conducevano con quella 
affettuosa premura di genitogi clio nulla 
risparmiano per la anlute e '1 benie delle 
loto creature. Lunga e steccliita, perchè 
cresciuta oltre misura, magra, 2nagi 

curvo il petto, di onrni ceree © quasi 
vroste detto dinfane, con capelli biondis 











suore, è va uell'una & nell'altro a tot: 
caro una corda che sarebbe forse rimasta |; 
sssopita, Chi sa dire quante buone riso. 


n in qualuaque una ‘compissionosa 
tin. Parlava di rado, poco, come a 
stento, quasi che. il farlo  l'affaticasse. 
AN marina ci andava n. malincnore ; 
per contentare i suoî parenti; ella 
striecorsi dallo valli delle suo native mo 
tagne credeva doverne avere. più | dam 
ehe altro, Non sospirava che dietro qu 
gioghi alpini ; del mare aveva. bensi 
dito parlare, ma pareva non aver format 
su quello Îl sto pensiero; non se ne ci 














ray; mentre noi cercavamo con imp: 


ziente desio all'estremo orizzonte la lin 
verzigna che ce lo annunziasse, ella n 
litaccava lo sguardo dalle belle conval 
dell'Appennino che attraversavamo, ec 
lo ricordavano Il suo paese, 


Ad un tratto noi mandammo un'esela- 
mazione, Laggiù , laggiù in fonào , per 


l'imbocco di una valle, appariva co 
un vapore lontano, perleggiante come 
opàle illuminata da raggio obliquo 
sole, appariva la superficie del mare, 





simi ed occhi larghi, grigi chiari, ma 
sonza luce e senza espressione, con un'a- 
ria di malessere generale, di spossatezza 
è insieme di rassegnazione dolorosa, co- 











freddo ed indifferente. 
— È quello il mare? ci domandò. 
— Precisamente, 


Lo guardò un poco fisso , con vochio| 





. Lal 
fanciulla staccò dai monti il suo sgnardo| 


clio avreste detto riflessivo ; 
lontamonte © seriamente : 
nr È stano ! lo no facevo un'altra 

Non lo domandammo che idea so ne 
facesso. Ella seguitò a guardare; a guar- 
dare , a guardare. A seconda che ci ap: 
pressavamo la linea a2zurto-Verzigna , 
da prima intravista soltanto ,, astente- 
vasi di qua e di 1A senza far punto, & 
la massa dello acque, come una tela cho 
sî spiegasse innanzi a noi, veni 
wandosi ai nostri piedi. Era l'ora del 
tramonto; il: mare, era cnlmissimo. Nel 
cielo i più bei color di croco e di zef- 
firo: sulle ondo delle Îfetc avvicendate 
del più bello smeraldo (0 di acqumasiva 
qui faceva il giuoco della Iuce riflessn e 
riîranta; qua. o colì cose chiazza clie 
parevan bianchissiue, alcuue velo di bar- 
che. peschereccio ehe 0 si dondolavano 
loggiidinmento | 0 filavano ratto come 
quegli fusetti cie volano sulle acqua ; 
un'auretta fresca impregnata di snli ma- 
rinî, veniva ad accarezzaroiil volto pio» 
chieltanto leggermente l'epidermide come 
con nltrettarte! punticelle finissime : en 
iti tutto una calma sonve, una dolce al- 
legria, un incanto. 
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monto del giardito, selvo n deliberare poi sul 
paetito a prendersi qualcra tal: questione st 
risolva nell senso dello splanomento. 

Benintendi (ombro della Commissione) dive 
che questa a debole magizioninza conchiuse in 
sento contratio allo spiniamento generale del 
giardino dei Rivari, ma a maggioranza abba- 
ann considerevole appoggio. l'idea di stu- 
dinto mu. progetto, di abbellimetto parziale, 
cioé dalla via Cirlo Allorto alla via Accade- 
tula Albertina: anzi essi incaricò il consigliere 
Di Masino di riferire al Consiglio in proposito. 
La Commissione poi fu ad ogni modo contra: 
rin al'partito Gemelli Delvecohio, perché nd 
essi vabitagigiono unicaments e nou al Muni- 
sipio. 


Credo dovero il Consiglio respingere. prima 
lctterta dei ricorrenti salvo a risolvere poi la 
questione dello spianamento. 

Rigon etpolo che nella prima seduta tenuta 





prop 

















a;mon essendo) 


quello di 


Galvagno ossorn trattar 
interesen vivamente l'on 
‘esseao: presenti solò In:metà dell consiglieri , 
per altra. parte alcune vr- 
genza di risolverlo, ritiono pradento consiglio 
rinvinro oguî qualsiasi discussione fn 
‘lla prossima sessione autuinale, 1 
che permetterà all'amministraiior 
rare la vertenza convenientemente ed all'upi- 
‘ion pubblica di caplicarsi meglio 
dra appoggia il preopihanto o 
che' sin in quell'occasione’ distrini 
ai consiglieri una relazione: sul progetto di 
albattimento. parzinlo, ©. sin doro data co 
imunienzione. doi pareri. della Direzione del 
l'ospedale di 8. Giovanni e della Commissicno 
d'ornato. 
Villa Tommazo si usso 
‘Galvagno ed Ara. Notu che se 
discussione ad nu tempo in 











ai questione che 
ne. pubblica. Ora 











rinvics 
atcimiinato, 











Di mate 


O 
eriguiio 


ni consiglieri 












dalla Comi 








{osso il enso di addivenire a quello y: 
le vio Carlo Alberto e Accademia Albertinn. 


Quindi venne approvato’ l’ordîna dell giorno 





Di Masiuo, con cui si mandava interpellare, 
Direzione dell'ospedale ili S. Gioranmî © 
Commissione d’ornato riguardo a tale proget 
di parziale spianamento; 
Un Direzione di. quell'ispatalo rispose i 
senso inlicato nel verbale Wella 
Ta 














‘eil Ripari compresa tra lo viotnecennate, si 





doma iuella che din diretta comunicazione 


colla frazione più freqmentata dello città. nell 
vioîunize del giardino; 
Intanto, avendo il cone. Di Masino 





parte la: questione dell'abiattimento pa 
teane, conto del' pareri della prefata Dies 
dell'ospedale di È 
d'ornato, e conshinss perché si portata 








Consiglio) per ora la sola questicne di missima 
mito, salvo a provvalore poscia 
Ile altre’ che 





dello spianni 
sulla domanda inoltrata e su qu 
il fussero poi, 

La Comuîasione inoltre respinse 











partito Gemelli-Delvecchio, scnza errare però 


a merito, ma ndo pressata di 
ciarsi în proposito fincliè num fossero conosciat 
l'intemtimenti del Cicsiglio enll'opport 
dello spiamaniouto 








Ava, mrubro della Cimmissione, dice. ii 
essere rato chiamato in seno questa in ag- 
giuota ni membri che già la componevano cà, 
essere atato presente alla sola adunanza a cui 
li testé accennato il cons. Benintendi. Con- 
iminco, essersi în quella. 





Serina quanto disse il 
cîteostanza trattato della sola questione 


massi © noa' essersi entrato fn merito rulla 
proposta Gemelli-Delvecchio, perchè si ritenne 


inutile l'esaminarla fuché non fosse rivolta 
questione anziletta, 


Soggiunge che se Îl Consiglio decide di di 


sentore in questa seluta Ja questione di ma: 





dalla Direzione dell'ospedale di $. Giovanni 
dalla Commissione d'omato, egli si riserva i 


quella seduta di prendere la parols in propo- 


sito, 


Rignon ritiene nou essere ora. jl caso di 
esaminare il partito dei ricorrenti, ma doversi 
i proposito dopo 


rimandare ogui discussione 
che sia risolta Ja questione di massima, 
Selopia 





vanni , nella. quali 
massimo dol punto di vista dell'igiene. 








La giovinetta seguitàva a guardare 


il suo occhio da serio e riflessivo venne 
ad 


fncendosi a poco a poco commosso 
un punto; quando vide le onde venire 





battore vezzosnmente sui sassì della costa 
è frangersi in bianca spuma, e tornar: 
ne e venire lente, quasi direi aggroziate 
come per on gioco d’altalena , battè vi 





vamente le mani ed esclamò : 

— Oh com'è dello! 

E poi si gettò al collo della madre ci 
abbracciandola con. passione si mise 


piangere. Nessnno le domandò. perchè 
piangesse; forse non lo sapeva nemmeno | 
forte emozione 
dell'animo; fino allora quasi intormentito, 

una rivoluzione ‘ed 
rina rivelazione, Angurai bene della gua- 
rigione di quelle ragazza, che non io 
veduta più, che non Vedrò più mai, ma 
che accompagno con tatto l'interesse di 
nna simpatia altrettanto sincera quanto 





era una. subitanea, 


una scossa morale, 


inofticace. 


Sampierdarena è sempre più vivace, 
di ‘movimento com- 
merciale ed industriale: fabbriche ed opi- 
insegne a caratteri 
embitalissimi sulla fronte d'ogni casa, 
alti famaioli da focolari a vapore quasi 


anìmata, chiassoi 





fizi da ogni parte, 


0 le coso Sî pasazrono appunto 
ome dico il preopinante, civ In: Commissione 
respinse a delolo inaggioranza lo spianamento| 
gorierale tel giardino salvo però a studiare se 

ale ten 


inmiestone d'ortiato si dichinrò pure 
cvatraria nll'atbattiimoito parziale della parte 


mie 
alato n! mandato di relatore dovendo nusen- 
tarsi da Torino, Ja Commissione lasciò da 
ziale, 





Giovani 6 Commissione 











ima, egli addurrà Je ragioni per cui è favo. 
rovole allo spiatamento ; se jl Consiglio invece 
delibera di rinviare ogni discussione sm questo 
argomento ad altra seduta , estendendo ln di- 
scuisione alla propssta di cui è caso, e nvuta| 
‘comunicazione è tenuto conto/dei pareri emessi 


chiede, si dia comunicazione della 
Iottera della Direzione dell'ospedale di 8, Gio- 
è risolta Ja questione di 


‘equivarrebbe alla reicziono di qualeinsi pro- 
getto: il che sarobbe prematuro; quiali ap 
‘prora che sì dichiari riiviata n vertenza alla 
sessione di autunno, Desiderereile porò clio 
la questione in allora f sso portata al Consi- 
‘glto col corredo non nolo del documenti acceni- 
Mati dal preopinauto, mo eziondio di tutti 
quegli studi ‘che valgano sa chiarita sott) 
qualsiasi aspetto ad opportuna norma del Cou- 
lio. Propone pertanto che si demmuti ni 
‘una: Comusissiono speciale di fare tali studi 
con munituto di riferiro al Consiglio nella 
Prossima. seselono d'eutuitiò. 
Daticini appoggia pur esso la proposta Il 
rinvio, sia clio sì demnani lo incarico di fat 
nuovi Stuiîi allo. Commissione già csistente; 
‘afpure nd via muova. Inata però porcli@ agi) 
studîî dî cùî fecero parola i preopinant 
‘aggiùnizano esiandio'i calcali dello speso ‘oc: 
correnti pur la ‘sonsorezione o manutourione 
‘del giardino, sin’ pol caso sì conservi per fn: 
tioro qual è attualmente, rome 1el caso di 
albattimento parziale; essendo anche questo 
un eriterto nessi imporiuato per ia risoluzione 
della questione. Lr 
Oytana spioga come la Commissione incari- 
cata di studiare questa vertenza, di cui egli 
pure fa parte, é di lungo tempo in vita, Essa 
time nominata e radunata per la prima volta 
onto esnminnsse la proposta incltrata da uns 
cietà di speculatori per la {albricazione del- 
l'area occupata dai Ripari, proposta cle essa 
ritoine non accettabile, il quale avviso vonie 
poi dal Consiglio ciutormato; d 
‘Allora In Counrissione composta di non molti 
'énibei si. clitari a maggioranza, nella que- 
stione di mussima, propensa per lo spiona- 
monto. Venne poscia inoltrata In offerta Ge- 
melli-Delvecchio; questa, come la precedente, 
‘enne sottoposta all'esame della Commissione, 
e siccome sî era riconosciuto l'opinione. pub- 
blica interessatsì vivamente alla questione 
"i (dello srianamento; dei Ripazi, questione di 
uiclto rillevo sotto molti aspetti, si aggiuisoro 
alla detta Commissione nuovi membri 
Essa riprese nd esame la questione di mns- 
sima © questa volta 4 maggioranza ‘si pro: 
‘imnciò per il non abbattimento. Dopo ciò avendo 
[la prefata Commissione essurito; il suo mon- 
“dato pare opportuno cho se ne nomini un'altra 
erolià fornisca al Consiglio quei maggiori 
lumi che, sî desiderano. 
Galvagno ritieno doversi puramente delibe- 
rave il rinvio lasciando alla Giunta' di matu 
rare la pratica, È d’avviso che sarebbe bene 
‘e [la' Giunta facesse un'inchiesta ande conoscere 
i [il voto della cittadinanza. 
Rey approva il rinvio, ma raccomanda 
tanto caldamente clie si provreda ‘alla maiu- 
terizione dei Ripari non come se fosse rid quasi 
‘deciso il loro: spiamamento. Osserva cho sono 
‘molto male: tenuti. I monelli devastano i de- 
clivi erbosi © le siepi. Gli agenti municipali 
ssercitino, una più attiva sorveglianza. 
‘Rignon dice che terrà conto delle osserva: 
zioni del precpinaate: mb però nots che finché 
non sia definitivamente risolta’ questa ‘quo 
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i|porto ai Genoya, il famo del ga ado: 
perato annorisce ogni pareto e si disegna 
‘aull’azzurro bellissimo del cielo in vo- 
‘a|lute di nubi color d'inchiostro; le mac- 
chine stridono, fremono, rombano, fischiano 
dappertutto, i martelli battono, le segle 
scricchiolano, gli stantufi tonfano sorda- 
mente: tutto è moto; le persone hanno 
tutto l'arla affaccendata e il passo. fret- 
lolos0; è forse il paese d'Italia in cui si 
d lavori di più. Benedetto pese! 
a| Sampierdarena non è più nemmeno un 
borgo di Genova, è la città. medesima 
prolungata, a cui sta congiunto. senza 
‘soluzione di continuità, Genova, sempre | 
più superba, e convien pur dirlo, sempre 
più bella; stende Je ue braccia lungo le 
‘due riviere di ponente e di levante ed 
‘afforra e congiunge alla lista variopinta 
delle sue case, man mano, una por una, 
tutte le eleganti ville che in merzo agli 
aranci ed agli oleandri, levano.su quelle 
balze la fronte orgogliosa în. cospetto 
‘dell'immenso mare, Se la va di questo] 
‘basso, quanto prima da Sestri di levante 
‘a Savona, non sar& più che nna città 
sola, come da Posilippo a Resina può 
dirai tutta Napoli. 

Erano pareechi anni che io non aveva 


fitti come gli alberi di bastimento nel|più visto Genova; rimasi meravigliato, 











ationo; non satelibe pol nà anche conveniente 
il fare molte speso, per quel giardino. Dichiara 
‘dî necontorsi piuttosto. alla proposta Villa, 
‘cio noi n quella Galvagno, 

Milvano osserva che ae questo ultimo pa: 
folli del Sitdaco protamo Ja sua modoitia, eg 
fctò eredo/che Jo/ Commissioni (una volta co- 

tuito, bisogna convocarie e che compiano il 
loro mandato. È pertanto. d'avviso. che alla 
‘stessa attuale. Cmmissiono: si debbn. affidure 
l'incarico dì msturare Ja vertenza. 

Villa Tommzso) non crolo di ager mancato 
ai rignario alla Conumiasione oststente, proto- 
‘notido la nomino di nun uova, quella ha eno: 
rito il sto masdato e d'altrondo, non, è più 
completa. 

Divito l'avviso del cons, Gatvagno aull'op: 
Roittmità di interrogare l'opinione pubblica, 
ma ritieno dò potersi fure nseat ‘meglio da) 
mia Comimiasio.o apeciato che non dulla Giuuta 

ti affari. Non si tratta 
soltanto! di esaminars la. propesta. di min 
Sociatà costruttrice; mn [bensi (di vedere 
‘convenga addivenire allo spinmamento det Ri 
vari, tennto, conto dei molteplisi iuteressi elit 
si raamodano alla questione 

TI mandato é dunque Assai più vasto. Co: 
‘souto che tale Commissione, venga ioiviuntà 
Halla Giunta, ma iuststo porch sì ncmfnî 

Selopis è autor egli fivirovole al rinvi 
Nun dinapprora clio si faccia tu'inchiesta, ma 
la vuolo estera all'incora popolazione: Rarco- 
so della Commissione sia 
rticolareggiato e che sì dia 
























lu 


giù sovracaricà da ts 





























‘alia. vesto 
fi giudizio della atampa, Entra pupe nelle vi- 
te del cons. Daviciui caservamdo però ché li- 
versi souo i gradi di pianutenizione di nn giar= 
Ùfuo. Tuslsto. pui porchè si iistriutscano por 
tetpò ni consiglieri tutti i doenmenti a ctr 
rolo della vertenza onde il Consiglio possa 
nella, vontura statine di autunno pronunciare 
in mio conforme ni voti dell'opitione put: 
blica ed agli intoressi, gonerali della città, 

Rignou pone ai voti il rinvio della prati 
alla sessiono ili intimo, dichiarando: che sarà 
tosuto/conto_ dî tutta le osservazioni fitte nelln 
presente seduta. 

S'approvitb: 

Baruffi è favorovole alla cruservazione dei 
Ripari. Raccomanda intanto che sì facciano 
lo speso più indispensabili | per la loto manu 


tenzione. Fa oseervazioni ‘sull'inehiesta prù- 
posta, 


— Si approvano quindi L. 119,049 74 di 
maggiori spese pel compimento del palazzo 
(Gariguano (Giunta 7 taglio). 

Rey raccomanda , ora chie'ì tempi ue sono | 
maturi, il collocamento della Inpide comme- 
morativa della compiuta indipendenza italiava 
sulla loggia reale; di Piazza: Castello , prima 
dell'apertura del Parlamento in Roma, 

Rignon dice chè. difficoltà non previsto si 
opposero finora all'esecuzione di tale progotto, 
‘ma che noi mancherà di occuparsene 

Favale chiede è Rignon da schiarimenti 
relativamente allo stato della pratica relativa 
‘alla permuta del: palazzo Carignano con sta 
bili demaniali 
La seduta è sciolta. 
<) Biblioteca municipale, — Esco 
‘alonne cifre riguardanti il servizio della ci- 
vica biblfoteca nello scorso mese di giugno: 

Si ebbero in media 90 lettori per ogni se- 
duta no" giorni festivi © 75 ne' giorni feriali 
con notevole aumeuto sile medie quotidiane 
‘del: mioat corrispondente negli anni! 1889-70. 

2458 lottori presentarono 2659 richieste che 
farono soddisfatte colla distribuzione a lettura 
di 3502 volomi. 
Ufficio centrale delle poste. — 
[Lottere dirette all'estero nell mese di giugno, 
gincenti in questo ufficio per difetto d'affran: 
(camento. 

Frank Girard, Cuba, 
Cociglio Giacinto, Buenos Ayres. 
Luigia Ginnetto, Pisco, Perù. 


















































incantato; sedotto, Al di la dell'Acqua: 
sola è sorto un rione che può dirai tutta 
una città novella, la quale ha per arte- 
ria contrale la bella via Assarotti ed è 
"ini quartiere bellissimo, allegrissimo, e- 
legantissimo e già popolatissimo; Le bat- 
taglie nazionali si sono date colà conve- 
gno per battezzare lo varie strade; le 
glorie. dell'esercito e dei volontari, dei 
regii e dei garibaldini a'intersecano per 
dar nome alle vie di questa Genova no- 
vells: Palestio e Marsala, San Martino e 
Calatafimi e va dicendo. Manca a coro- 
nar l'edificio; l’ultima e la definitiva vit- 
toria dell'unità d’Italia sui suoi più ao- 
caniti nemici, quella. che fu il compi- 
[mento e il suggello dell'opera e ne sarà 
l'assicurazione: Roma. Ma non dubito 
che verrà. Il rione è ancora in piena cre- 
|penza; l'opera della fabbricazione ferve 
più che mai; le case — alte, immani 
(tasone di ‘nove (dico nove) piani — si 
solijerano l'una dietro dell'altra man 
‘mano su per l'erta balza della salita, 
facendo a gara, per così dire, a chi ni 
tira più su; sembrano giganti in una 
‘squadra di granatieri che si alzino sulla! 
punta dei piedi. Fra poco tatta l'erta! 
farà domata dalle case. Questo quartiere 
che: mostra seritto sulle pareti Îl patrio- 
































video, 


‘(ma ilmedesimoè giù stato stampato in pitcech 
‘altri poriodici d'Italia e che siamo sempre i 
'inigustio di spazio, non. possiamo por ques: 
solta profttare della di Lei cortesia, 

© Tenîri, — Stisssra al Fal 
Tuoro la benelciata della brava nttric 
Teresa Rosano coll'applaidita  cinzzu 
Garelli: Chi romp i paga, e lo 
fico in un atto: Za del: Givogia. 

È inutile il dire che i 





ignor 








tiri al Fallo, 

Doumii sera noî, #5 nom) andiamo: errati 
andri 
intitolato 7 dancarolie. 








il giorno @ luglio 1871 





il giorno 10 luglia 1871 
Maschi 30, fonimine 8 — Totale 18, 


‘970 ed Livello del mari 
10 huglio 1671. 








10m [ici o mliam| ian [fe me 
747,6/+27,2|11,0] 
apoia [ap [an 














nord i gradi contesimali 
Acqua caduta mili. 9,9, 
Minima della notte dell’11 + 17,7. 
Bollettino astronomico. 
(Tempo: medio di Rome). — 19 luglio 1871 


intima “+ 08,9 


Nascere della Luna 1/10 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 8/15 matt. 
Tramonto, ore 9/81 sera. 

Giorno della Luna 25%; 








giustizia è dei culti. 





(di S. A. R. il duca di Genova. 


n 





ieri, 9 lugli 

fn Roma. 
È sempre più improbabile che faccia ritorno 

presso Ja Santa Sede il signor D'Hureourt. 


‘dal miuistro Visconti-Venost 


Looni Giacomo, Cagi di Quiro Mim, Monte: | TL 
@ Corrispondenza, — Signor 0. di 


M. Grazie tante della bella traduzione di 
‘quello stupendo articolo, — Gi duole che sic: 


rà 


tin del 
ed (cn: 


Rosati ner Ju pi 
tenza di attrarro mi gian mumoro di spetta- 


id scena tm nuovo lavoro ali Mario Lecni, 


alovti' dimnoiciati all'uffizio dello) stato civile 
Ciclioto Giaciuta nata’ Vitono, d'avnt ‘n4, 
li Vigone — Carraro Maria nata ‘riuclero, 


25, dî Cambiano — Più 0 minori d'imni 7, 


Naecite dichinvate all'iffizio dello etato civite 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Falle. all'Osscruatoria artronomizo di Torino 








41/160 90/NE d. |. ser, 


Nascere del Sole, cre 4 45 — Passaggio 
al meridiano, ore 12/24 — Tramonto ore $$. 


Ci si assicura, soriva il' Giornate di Napoli, 
che il disegno di stabilire definitivamente Ja 
‘sua residenza estiva a Caserta. sin atato ul 
mamento adottato, da $, M, il Re, e che per- 
‘610 nella reggia di Caserta si stauno giù pre 
parando gli appartamenti. 


8. Al: ha di goto proprio: nominato cava- 
liere di Gran Croce, munito: del Cordone del- 
l'Ordine dei Ss, Maurizio e Lazzaro S. E, il 
comm. Giovanni De Falco, ministro di grazia, 


Il Juogotenenta, dì vascello sig: Candiani 
Camillo è stato nominato ufficiale d'ordinanza 


iguor Villestrenx fa ricevuto in vidienza 














divisione del maciuato tata’ por (essere 
tilta al segretariato generalo del Alînfstaro 
lello finanze por essere convertila in nina Di- 
reziono generale, cui sarà preposta il deputato, 
Perazzi, ory segrotario generale del Ilinistero 
(i finanza, 

Almeno così il macinato avrà servito a 
‘qualche coss; lu nomina dell Porazzi segna la 
‘Continiizione (tel famo contatore. 





Sabato decorso (8) dinanzi’ ad una Commis: 
ione presiedata dal direttoro dî artiglieria 
sile, Do Negri Alberto, fu eseguita ta dician- 
novesima ripresa. degli esperimenti comparativi 





dei proiettili porforauti al bersaglio corazzato 





di. Bartolunco alla Sp 





Al posto/di ministro del Re iu Danimarca, 
,|tu surrogazione. del conte Ratti-Opizzoni, in 

into a Stoccarlà, é probabile venga destinato 
il \marcliesa Fedorigo. Spinola,  attualmento 
presso il Aliniatero degli affari esteri. 





Corro voce clie nol prossimo ngosto la città 
(li Parigi contrarrà un prestito per la riedi- 
cazione dei enoî monumenti incondint 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI RUSSIA. 
Varsavia, 4 luglio. 
Le condizioni politiche della Polonia larno 
shibito una graude e profonda trasfurmazione 
seguito ai r-centi avvenimenti di Francia, Le 
patie fraucesi oramai sono. ite, e con esse 
atiche l'ucciccaniento che impediva spesso i 
fatriuti polacchi di dire il giusto valute alla 
bolitica della Frassia riguardo al luro' passe, 
tiolitica cgoîstica fu dai tempi più remoti. 


























E |  |Lo mire della Francia non furono; du essa 
sa ] 68 [ta ]en] ta [va | ea |mbgiute pil co motivo cis si em ser: 
"GIA ISS agri vita mini sempro di personaggi daboi ed'intti. 
Ce E + P-M-| Certo uoa ai potrebbe immaginare ro più 
nsezisaalia coliacielva” |ug  |msetabilo ai quoll'orico; Ggto lla fuma- 


tica Catterina de' Medici, che i Polacchi do- 
Yettero scegliera par 1)ro soyraio dopo 1" 
stiuzione dei Jagelloni e che, dupo la morte 














an30 | sr |iay |M no inca canne, gori n 
730,8/4-27,9[19,9] 44li5* &O|NE ql. [piogg. | Pelovia per impossessarai dol governo di Fran- 
Fee ee 
Dre 0 ie ii icon do 
fo ee e dae 
Ci ea 


‘onmiidato francess al. trono polacco , il prode 
‘eogitio di Napoleone TIT, il èuî poco nobile in- 
trigo per raggiungere. quella; corona portò 
tante sventare sull’infelice Polonin nel 1868, 

Ju Francia, fino ‘agli ultimi tempi si erano 
conservate lo scuole polacche; ove la gioontà 
polacca riceveva un'educazione corrispondente 
ni fiui frarcosi 

Questa egoistica; ospitalità però è stata: ri- 
compensata com'essa lo meritava, Gli sculari 
‘di quogli istituti Lanno preso. parte a tutte 
le sommosse inconsiderate contro il Governo. 
Centinaia di essì erano fantori della. Comune. 
Ora vengono scacciati dalla Francia. tutti i 
polacchi colà stabiliti, cd il signor Thiors ha 
perfettamente ragione se non viole. tollerare 
fa casa dei perturbateri stranieri. Oli esiliati 
polncchi chiedono in massa il’ permesso di 
rientrare nella loro patria, Colla sun mitezza 
nbitnale l'imperatore Alessandro ha ordinato 
di concederlo n tutti coloro che non abbiano 
fatto parte della Comune. 

Tn seguito a questa. disposizione sono. fin 
d'ora rientrate in Polonia all'incirca mille 
gemsone. I capi del così detto partito patrio- 
tico cominciano co mprendero che, se vogliono 
il bene del loro passa; essi non possono. che 
tener sinceramente da'la parte dell Governo, 

sì s'accorgono che han perduto il loro an- 
tico terreno, e tatto più poichè il: contadino 
‘a | polacco, liberato dal re Alessandro, III (impo- 

tatore Alessandro Il) $ devoto nl governo russo 
da gran tempo per un naturale e giusto sen- 
timento di gratitudine. 























tismo doi Genovesi (della realtà di que» 
‘sto patriotismo ne parlerò poi) & già ora 
uno dei più belli della città, sarà il più 
ameno e sano ad abitarsi, come si con- 
serverà sempre il più tranquillo perchè 
lontano dai chiassi, dalle grida e dal via: 
vai della città bassa. Sarà l'alloggio del 
‘aristocrazia. mercantile e industriale. 
Fatti i denari nelle officine e nei soffo 
cati scagni a Banchi, 1 commerolanti fed 
industriali verranno a respirar bnon'aria 
e godere delle belle vedute: che sì vedono 
di qua. 

E le sono veramente stupende: la città 
a' piedi accoccolata, per così dire, in 
tutto le piegature delle radici del monte; 
trammezzo alle masse aldensata degli c- 
‘difici le chiome fronzute di qualche giar: 
dino particolare; la vegetazione ricca e 
prosperusa dell’ Aequasola elie rompe colla 
sua riga di verde scuro la monotonia] 
della fabbricazione e delle tinte; più jn 
là il mare, lo spiondido mare!... 

‘Abbellisce questa parte di città il novo 
‘Politeama, eretto în Inogo dell'antico 
teatro diurno dell'Acquasola; elegantis- 
simo e di buon gusto; havvi pure l'Aufi 
teatro delle Peschiere, grandissimo, ma| 
fatto con misera economia architettonica, 














|e già presso a rovinare, ma il quale ha 


‘per sè la bellissima: posizione; e dove, in 
mezzo alle fronzute piante, al soffio del 
enticelto vespertino che non manca mai, 
‘accorrono i Genovesi a frotte, In festa, 
nella state a sentire nno commedia e va- 
\Gheggiare il bel paese che di là si mira, 
più bello ancora quando nelle limpide 
notti di quel cielo splende mitemente la 


Questo quartiere ha tuttavin un gran 
difetto: la difficoltà di comunicazione colla 
città centrale. Vi si ascende dalla, piazza 
fontane morose per l'angusta, ripida, tor= 
tuosa salita di Santa Caterina, affatto 
‘insufficiente al movimento di pedoni e di 
(carrozze che lia Inogo. Già fu fatto il 
progetto di mettere in diretta comunica» 
zione colla grande via Assarotti mediante 
un passaggio largo, adatto, tagliato senza 
riguardi nel vivo delle case esistenti; ma 
finora non pare che si pensi troppo alla 
(esaouzione del medesimo. 

Dimenticavo di far cenno d'un nuovo 
Giardino pubblico dietro l’Acquasola a- 
perto ai passeggi de' cittadini. dalla ge- 
nerosità del municipio: giardino bellie- 
simo, ben tenuto, con incantevoli punti 
di vista, ia alto del quale sta il Museo 
‘ivico di storia natural 





Furvio Accupi, 











Ancora meno possono spernre Î patrioti dai] migliorare In mottozza pubblica, accre-|| 10 
cera il numero degli operai lavorinti, 
non parliamo 


loro; connazionali in Galizia, È vero che quo-| 
ati ultimi lianno ottenuto sotto. il! ministero 
Hikonwart nu'indipendenza quasi complisa 
mu essi a-Imon diritto temono i 4 milioni di 
Ruteni eni la 


Galizia venga, 9 tosto 0 tardi, 
fitti tra Rutevi © Polacehì. 








non' sono por nfun rigando fo 
Governo) russo a adottato il principio di ren: 
doro giustizia alle varie nazionalità alla sola 
condizione che nen ne, abbia detrimento l'unità 
dello Stato, î nostri vicini sembrano aver perso 
iuteramonto di) vista quest'ultimo. L'elemento 











civilizazione le semicolte pro 
maggiaro della mumarelia austr 











ppertuna noloniiasatone: va|1° Invidiuzze. particolari; i reciproci di- 
poco a garbo. Avi non é improbatile che ja|SPotti che (gli eroi della Giunta sentono 
gradevoli con-|UNo per l'altro. 

Per dimostrarvi ‘a qual punto si si 
Le conilizioni dell'impero austriaco ilelresto|ginnti su tale argomento vi basti sapere 
i. Mentre il(che te più delicate deliberazioni della Prendtora i 
Giunta, quelle eho si prendono per ri-|s! porrà u 
guardi personali, e'cho devono rimanere 
segreto, sono al domani della loro deci 


ione bistrattate sui giornali 


mmoristici 





eri: fl cinmi i Alberto BI 





ciò, ma fermiamosi nn|cho lo cecretitano presso la Corte belga 
istunto a considerare le gare personali, |atuiità d 





riato struordin: 
nipotenziario del Re d'Italin, 





Bociotà dei terreni di Roma nia. riusoita 
‘stabilire 









ino immestiatamente, 











11 prezzo d'ei 





‘nom ua in Weguito ala palitica piuttosto leg- [Oli dica bene iell'altro, anzi che non no [interesso aunno di 5 fire. 


gera del signor di Benst, #1 il malorntento | dica molto male. Prendete, per esempio; 
î vepgono conti-|In questione del ballo dato al Municipi 
anîmento sacrificati, è giuit) al segno che|vi accerto che, se lì questione del pre- 
moltissimi di ossi giù peusano a chiedere ap-|stito di 50 milioni fu acremente discitssa, | vato al Comune o allo Stato, mediante ebpro-|può lasciar passare senza biasimo la tattica 

questa del ballo lia procacciato tanti ne-|priazione per ragione 


mici.al Municipio da non saperlì calco» 
lare; 


doi Tedoschi, i cui iu 





poggio all'imperatore della Germavia. Solo 
rimpiizzimin il u conto sasone », come gli 
‘Anstriaci sogliono chismire il famoso ministro, 
con un serio nomo di St:to cho possegga la 
fiducia se non di tutti, almeno della. maggior 
parto dei partiti, solo” în questo modo, dicia- 
mo, lo Stato, austro-nignrico i potrà salvar 

dallo smembrimnto o l'Europa. din conflitti, 
il cnî fino sarebbe vano di fir pronostici. 














fil 








Ia seguonte decisione: 





A Genova venne, 





‘A tatto questo ci neginngo che dîsgraria- oggi appare alquanto mutata dn. quel|Fransin, la eni scadenza; come si sa, venn 


tamento nepinre dalla Germania abbiamo no-|che era al 20 settembre, ciò non sì deve | prorogata. Il Tribunale e la Corte indica 
tizie troppo pacifiche. Le calunnie e le mi-|già alla operosità ed alla intelligenza di [Fono non essere tenut 





giranti al pagamenti 


rinécle continte della stampa francene vi lmnno | quello îro'ò quattro Giunte clie. coman- |°S*euto cessata ogni lor responsabilità, 


‘grandemento agitati. gli animi esi teme che 
‘o tosto o. tardi una nuova guerra, colla. Fran: 
cla sarà inovitabile, I- Francesi stessi ben non | 
nò fummo; alcun mistero, elvessi vogliono ri- 
stabilire in una guerra coll'Italia il Joro pre. 
stigio militare, 0. quindi rintuageare In ti 
colla Germasia, 

La politica italiana là commesso, second 
noi, un grave errore, di non kyor approfittati 
della buona occasione pur riacquistare le sie 
provincie di Nisza, {| Sovoia & di Coraîca. 
Fraticesi n0 











aienitre essa ai earohbe, con un  procedero 


soluto n quel riguardo, guadagnato molti 1-| 
mici fra le altre potenze. Come ora stano lo! 


te non 9° 





coso, la Germania probabili 


schierebbe în una guerra tra l’Italia & la Frane 


darono a Roma, ciò si deve alla solorzia 
‘lei cittadini e dei forestieri, per la mao- 
Bima parte Piemontesi, clie. ocomparono |la serie 794 
lo vie di Roma, annidandosi. dentro. ai|L: 2,000 1a serie 249 numero 66, 
negozi, con quel ‘colpo d'occhio e. con 





N gran Consiglio di 





nate 


io © ministro ple-|v retto. i 


Il Corriere italiano credo ‘sapere che in 


accordo den quel Municipio in- 


La provincia di Mautova per far fronte agli 
impegai aeraviti colin’ Società concessicmaria 
[della linea Modena-Mantora emette 8128 0b- 
tadesco che'altra volta legava. per mezzo della; in seguito a confidenza fattane: da la Uligazioni sti 500 Jive rimborsabili alla. pai 
nino ®|della Giunta. stessa al giornalista. Ciò |5ò nuni molinnte' catrazioni semestrali. 
0, 01a è peggio | ASCde scinpre; quotidianamente: non uno 


în 


Qi 410 diro: con un 


La Corto ili cassazione di Napoli ha emessa 


TI trasferimento ili un immobile; da. iu pri-|shlla proposta del ministre» delle. Anonze ; 1 


pubblica utilità, non da quosti spiegata per far votare all'impror- 
è soggetto al pagamento lella Uissa di regi-| viso quelle leggi. 

stra, guando l'immobile stesso vadn, siggetto 
In mezzo a tutte questo gore personali, |® “emolizione, 

dite voi che fato parte di un Municipio 


iacusta davanti il Tribo- [dalla Corte d'Assisio di Vi + 
serio, ordinato, in cuì tutto procede a MAIA [qarto, dt besizio ala Virnne:3 Queste Dio 


nale di commercio e Ja Corte d'appello l'im-|cesso fece. graule impressione’ nel pubblico, |L'Zudép. 


i spada, dite voi come la cosa. Pub: |iortanto questiono sulla responsmbilità dei i: 
blica debba avvantaggiarsi. Se Roma di 


ieri, 10 corrente, viuso il premio di L, 100,000 
i munéro 89, e il premio di 











di pati, rispa 





Come abbiamo detto, questi iaonî st rzi del- 
lepiscopato: incontran> per ‘buona sorte una 
Qevisa opposizione iu tutti i partiti della Fran: 
‘gia; chò nessuno, può dissimularsi quanto sa- 
relibo insensata, tanto più nelle attuali cou- 


n 





[serio volessaro eutare 


opposizione ni raggi 
abbiamo pure nelle ult 
iI tin 


dl clero framesse, lo 
nò elezioni, por lo quali 
xo di questa insensata spetizione con- 








‘aspetto sostenitori di quell'idea. 





poste 





i gravi votate dall'Asseniblea 





Tn Austria fu condannato; nu gicrnalista , il 
iguor André Selim , a quattro mesi di pri- 
giono ed ‘ua giorno di digiuno par ogui mese, 





trnttavasi di ua articifo pubblicato dal Voti 





l'attore scusava , csaltava i d 
0 [mine con ardenti 6! provocanti pi 








CAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 9 luglio. 


son fessionario lella chie 
iosuato, Rocsolto. dalla Ci 
tità fa portito all’ 











presentò |u scimbica frauceso, quella di aver riniovata tito Iegittinista in seguito a tile: inoi- 
in'‘ulicuza nflciale al Ro dei Belgi lo lottere | « la mobile catena de'le tradizioni deì nostri|dente considerasi sciolto. Molti dei suoi 


ndo all'ppello chele vita 0l-| membri riurirobbersi al partito repubbli- 
‘cano moderdto, altri all'orleanista. 


Firenze, 10 luglio (ritardato). 


Leggesi nel Fanfulla: — Il barone 
Uxkuhl, ministro di Russia che trovavasi 
in congedo in Germania, ricevette l'ordine. 
torno alle costruzioni cha essa’ sta per. INtrA: dizioni, ua nuova spedizione di Roma, al a|di ritornare in Italia, e di recarai n 
rulla elet © che alle costenzioni | iualî poricoli ai csporselb ro coloro che sul Roma per installare la Legazione. Uxkubl 
miularla il eMfeuto. |[giunso ieri a Firenze e par 

Edu sintomi assai rimarcliool: di ipuesta | per Roma 








CRONACA 





‘Stamono verso le 5 12, il giovinotto Ollero 
O Felice, d'anni 9, mentre scenieva ln: scala di 
tribui' grandemente a'fur trionfare l'elemento [sua ‘atitizione ia via Monscbilo, esendontare 
liborato repnbblicano, ed escludore affitto co-| ratmpieato, come'suo solito; All'afpoggiamento 
loro che ai potovauo'crelero sotto qualnuque {elit ringhiera | perdeva ‘l'eqtilibrio o enpi- 

tombolava. dal quinto piano al sottoposto. core 
tile rimanendo orribilmente sfracellato. Fu rac- 


71 Sidele non approva punto lo nuove leggi | colto cadavere. 


— Ieri sera, circa le 7, fu rinvenuto in un 
di Sun Salvario un 














nt ont in Inghilterra, — 
elge dell11 ncrive: 
che alla Cimera deì comuni d'In- 





italiani ner lo cambiali pagabili iu ‘ge, organo dell'Iuteranzionale, e che avova|ghilterra, i partiti ricorrono. spesso al count 
Mer titolo : La dotta qecisiva « Porigi. Tn esso |0Wf, cho consiste nel liberarsi di un oratore o 

tti della Co-|i nun dis 
a ‘dallo ‘speaber clio l'asseniblen non è più fn 
msn | RIMOOFO; © Qualiuuquo sopra. mn numero to 


issione seccante facendo ecustatare 





Noll'estradiono del prestito/ di Raf segnità " DISPACOI BLETTRICI PRIVATI tale di oltre 600 membri, 40. bastino a for- 


tmare un: quorim, cioé una Camera le cui de- 
liberazioni sono valide, l'astensione; quando 
ion al tratto di questioni della più ‘alta ju 
Da tina dichiarazione, pubblicata dai|portanza è si generale, particolarmente sul f- 


di| giornali logittimisti delle provincie, ri-|ntre delle sessioni, che spesso avviene non si 





ebbero potuto casera più esa- 
corbati contro l'Italia di quel che 10 sono ora, 





quella sicnrezza di rinsoita che son pro- 
lo|verbiali nella gente subalpina. Ora il 





o |Manioipio cammina senza numero legalo, 
li giorno in giorno vedendo, per. volon- 
T|tarie dimissioni, dimiunire il numero dei 
consiglieri ,, sentendosi quotidianamente 
lapidare. dalla pubblica opi 
tatti questi inconvenienti non riparavono 
le poche erooi testè distribuite per la ve- 
"|nuta del Re. 

Mi si reca in questo momento a noti- 








ci, Cavour avrebbe fntto meglio gl'interessi [zia che per ordine espresso del Vaticano 


del suo paese, 
Quali inno lo relazioni della Gormania coll 


il prof. Aliprandi abbia rasseganto le. sue 
{n | dimissioni da professore alla Università. 


Rossia è cosa orma) vota. Una nuova prov. [Come saprete questo brav'uomo aven pen- 
però della loro cordialità la si ebbe nel giorno [sato di far servir una sola candela per 
dell'entrata trionfale delle truppe in Berlino, | qne santi, nn solo abito nero pel Re el 


nella quale. occasione Îl principe. er 
portò il nastro azzurro. dell'Ordine russo dl 


Sant'Audien) e In Deputazione rsa venuta 
per assintere all'ingugarazione del monumento 





pel Papa. Nel giorno dell'arrivo reale, 
collo stesso vestito, con cui s'era vecato 
‘a complimentare il Re, sì recò al Vati- 


di 





del re Federiso Guglielmo III fu accolta con | 900 a far atto di sudditanza al Ponte: 


giubilo e con spplausi iudescrivibili. 


fice. Egli sperava di. passarla liscia, ma 


——— —————_—_—_—_____—_uion foce calcolo sulla intolleranza del 


n Vati Ò do già perduti tanti 
CORRIERE DEL MATTINO |ssccpit © cadi nomini non si arresta 


Gi sorivono 
Roia, 8 luglio. 


invanzi alle velleità conelliatrici del prof. 
‘Aliprandi. Da questo semplice fatto po- 


È permesso di div voba da chiedi del|tet2 desumere quale aure spiri al Vati- 
Attinicipio di Roma? È permesso ‘di dirgli |eAN0 e se le guarentigie siano ono let- 


che è gretto, esoso, incapace? lutto ci 


i [tera morta. 
Teri sora vi era chi giurava che il car 


dicono quotidianamente senza permerso i 
giornali d'ogni colore che si stampanoin 
Roma, 

Nel Municipio di Roma si riconosce la 
vera indole dei popoli e degli ammi 
atratori che escono per Ja prima volta di 






partonza per 


dinale Antonelli ha deposto ogui idea di 
Livorno) in seguito ad un 
malore da enì sarebbe stato incolto il 
|Pontefice, Certo si è però che oggi dovea 
esservi ricevimento di forestieri al Vati- 








tutela. 


Non parliamo della vera insufficienza 
di abilità pratica, non ricordiamo gli 





immensi aciupii di danaro, di 


cano e che finora non venne dato aloun 
contr‘ordine, 


Come già ebbi a dirvi, il Re non farà 
ritorno nella sna nuova capitale che in 


impo, di | settembre. Fino a tale epoca egli ha bi- 
attività, di patriottismo fatti sino a que. 


[sogno di rinvigorirsi colle aure forti delle 


sto punto da questo benedetto Municipio, |natie montagne. 


non teniamo conto dell'altro gravissimo 


pecsato di non far calcolo delle molte pro. 


Continua il via. vai dei ministri e dei 
-{senatori. È in Roma il Sella. 


Londra le 





e fondare un giornale în tutte le|sultu « clio malgrado il manifsato del [trovino ienure quaranta membri presenti ad 


Drineipali città dol centinenta enropeo ner dif: [conte di Chambord, fl partito ‘legittimi-|t"a tornata. 


fondere Jo sue dottrine. 
Questi fogli seguiranno nun tenti ‘a. linea 
iti condotta in politiea cd in ocsmomia sociale. 





prota d'ordine. 





NOTIZIE COMPENDIATE, 

1) partito legittimista, che pure: poteva con- 
tare dapprima’ sopra una discreta maggioranza, 
trovossi improvyisamente colpito nel cuore dalle 





‘bunto che venerdì scorso i soi membri dovet-|e0urt. La lettera 


tero maditare fuori ‘una dichiarazione collet.|sto pubblicato dall'Infernational 
tiva, nella quale dicevasi che; maigrado quel|renze. 


manifesto inconsiderato, il partito legittimita 
non intenieva puuto separarsi dalla bandiera 
tricoloro. Ora, secondo Ia espressione telegra- 


fica, il partito legittimista consiterasi ‘gene- 
ralmente come sciolto: 





sta non intende di separarsi dalla ban- 
diera tricolore; bandiera iliustrata dal 
Il gran Consiglio ogni: settimana dirnmerà la Soraggio del soldati’ francesi ‘e divenuta 
‘pella sua opposizione alla bandiera ‘san- 
[suinosa dell'anarchia, la bandiera del-|Fupster, sottosegretario di Stato, © così con 
l'ordino sociale. » 

Vienna, 10 luglio. 
La Nitora stampa lil 
lezioni del 2 faglio, e poscia dal manifosti]i*ttera che Thiers avrebbe spedito allo 
del conte di Chambord ridotto in isfaelo, al| PaPa e rimessa il 28 giugno da d'Har- 
rebbe conforme al te- 
di Fi-. 








Eme, 9 luglio, 
L'Imperatore Guglielmo è arrivato. 


Pari; 





u Sir Johu Pakington ,, ex-ministro. dellla. 
‘guerra, cl ultimamente per due volte dovette. 
Finbîre ‘11 count (auf, so ne Jamentò nella se- 
dita dell'8 giugno ,, presentando alla, Camera 
nu biglietto trovato sullo. scanno; del signor 


pito 
“Noi vogliamo contare Ja Camera per Pa- 


va pubblica In|Kington che deve prendere In parola dopo 


Un seguito a questo incidente 3'impegnò 
un'avimatissima discussione sulla moralità. del 
‘sount ‘of, © sul diritto che si attribui sir 
John Pakington di fare uso in pubblico di ua 
docnmento privato. 

= Per soccorrere il loro, amico, che era as- 
sà malmenato; dal sig. Cardwel, ministro della 
[guerra, i signori Disraeli cd Ardy sostennero 


Il Journal Oficiel conferma che lè ele: |che, siccome il biglietto ch'ebbe per. risultato 


È membri francosi della Commissione franco-|zioni municipali di Parigi si faranno il|d'impedir ad un deputato di ‘sfoggiare tutta 
prussiana incaricata di’ regolare ie difcolta |23 luglio. 


che possono sorgere tra Fraucesi o Prussiani 


la sna eloquenza non aveva firma né indirizzo, 


‘Tatti i giornali constatano l'importanza |l'us0 fattone da sir John Pakiagton uon avea 


sii dipartimenti osenpati, aono i signori De|della dichiarazione spedita da  Voraail-|VUlla di biasimerole. 


'Saint-Vallior, il generale Roger ed un-iuten-(los al giornali logittimisti 
‘ente capo. Il gonorale MauteullcÌ, presidente |j1 partito legittimista cessò d'esistere. 
Firenze, 10 luglio, 
La sottoscrizione aperta dalla Società 
[generale di credito provinointe e comu-|susarono il Governo di essere favorevole ai 
Hai Francesi quindo occhparono gli Stadi Bo.| 319 alle obbligazioni delle ferrovie Sarde 


‘della Commissione , ‘ha finora designato sol- 
tanto l’inteudente Engelhardt per farne parte. 
Si ‘assicura che il modo di giurisdizione în 
‘caso di conflitti , ‘sarà simile a quello seguito 





dicono ‘che 


Il sîg. Glailstone rispose loto che lo leggi 
‘dell'onore non erano forse stato leso, ma che 
il loro amico politico commise almeno mia in- 
discrezione. 

«I signori Newdegata e O, Bentinok ac- 


(count out, accusa già formulata dal signor 


‘mani. Dimodeché i Consigli di guerra saranoo [Ît Chiusa oggi perchè più volte coperta.|Disrael; è cui il primo miuistro rispose che 


composti esclusivamento ili Prussiani,{ 
L'episconato francese, ‘inalgrado la decisa] 


opposizione che incontra iu tatti i partiti, |sailles dici 
‘non cessa di agitarsi iu tutti i sensi con pro-|nali legittimisti, affermante che .il partito 
teste e petizioni all'Assemblea per provocare |legittimista vuole mantenere la. bandiera 
tricolore, fu redatta venerdì dalle nota- 


‘nm intervento in favore del Papa. 





Parigi, 8 lugli le 4 
Una corrispondenza particolare da Ver.|Sliate a che gli affari aieno sbrigati regolar- 
Ta dichiarazione dei. gior.|ME2t8, © che del resto s6 ne dere occupare 





In un'ultima petizione quei vescovi fanatici | iliti, parlamentari legittimiste; 


‘cosi ‘si esprimono: «La. Francin aveva rice- 
v vuto da Dio ls mlesioue di proteggere gli 
x ateressi seri che 20 vi rascomandinmo in [1210 una seduta cd a grando maggioranza 
“ questo momento, Malgrado i suoi disastri di" nrovb la dichiarazione circa ln bane|!l corn out ‘afferinando che lastersione è 


wi suoi dolori, spetta por sempre a lei l' 
«more di compiere un'impresa cosi provvide 


«ziale; pèrciocchè, du essa sola il Sovrano 








‘poste — alcuno delle quali buone — onde _ 








Notizie Commerciali 


Mercato di Torino del 10 luglio. [st 
Foraggi 











‘gato du cent: 90.2 27, e Ela | paglia da [il risultato Male 


‘eentesiimi 60/a 05 per miria, dazio com [e quan 
preso. 








Cuneo, 9 luglio, Mercato dei dorsali 
Bozioli mir. 090. Superiori da L. 83 
‘n 49. Comuni da L. 48 ‘a 40, Inferiori da 
L. 30/0 91. Re 
Del 10 luglio. 
Mir. 100. Superiori da L. 54 #4 
Comuni da L. 47 a 28. Inferiori. da Jire 
37 a 


negozi 











Nella decorsa setimana, Tn Rendita ha 

qindagnnto più d'un punto, e dal primo |lè 00 

del mete al iorno d'oggi. ni quo dire [ea 

che alè guadagiato l'intero soapon. Que-| POP d 

stò sumo 

prevedilo, è tuto. più rimarchevole lu 
into i giorali. fnocesì famo 51 0r0| satiro 
ile per credi. la non Mew: | 1 

















ro saranno pagati in carta , ed ora) 
che il Govemo, francese vuol percepire 
nun nuovo, bollo. sulle. nortre cartelle | mente 
ia occasione del prossimo loro cumbia; |corren 








bersaglio a contilme frecciate che condu-|tarono di 
cono sempre ritovi. venditori alle. boree 
— Stimane il feno. sì è pae |marda sumpre nuovi ci 


ssi magg 





"ella passata settimana (000) quasi 


SIVASTA FINANZIARIA: |bit citure i valori della ferrovie meri- 
[diunali così beni sostenuti, bassi citare [gg 


Marenghi de 20/01 a 20.0. 


More della rondita. 


ri dla lutigo, tempio: dic 0 [doi da 1990 n 1907 





‘or annunziano che gli interessi al-| sn 





« Pontefice aspetta la sua liberazione e sal- 


|u vezza. Sarà una gloria immortale per l’As-|provarono l'idea. Assicurasi che il par- 









ima il credito del nostro Stito è or| ‘Le azioni 








iccome per contro l'Italia |mande e si pazùi 
ni di compere [mese, 
pre l'auniento; 











toy essendo solo le borse [torî, per 





ita alfine. la muaeta dei ti 
a notevole rialzo; [che giorno; ogi 
tanto è vero che vediamo | titoli [contanti e 85/79 
indi solamente in Ttalla ‘avere un |zioni dei. nostri 


r valore della rendita; basti [ecedito vi fu pu 











106.60. 
Londra n vista 
si 








ligazioni denmniali, valo 


piveste i) denaro ail un sug 





duet in 





uni: | Stare 






pra 


I eroe 
rendi al 5.00 

N nigi ceto da 0 8 

DONE de loro lett 


tabacchi ripresero a 704 50, | condra letter 





‘at'pione rito n 0 ®7 112 per One | Azioni Tubaschi 
te. Banca Nazionale 


Soltanto le azion 
* cospicua quantità di ren-|per alcuni ordini di veudi 
Hit nia rientrati în Talia, allora avre [incontrarono che con seari 
‘vo stabile aumi 

striniene quelle che vendono sempre , [2805 per 
‘mentre le {taliane comperano ; ciò +uol 

(dire che esnu 

toli vendibili avremo 





nazionale che da 83 |la buona tendenza. 
‘56; | Prancia breve lettera n 105, deaaro a [Cambio sull'Italia 


[Gambio su Parigi 
rm_— 10 luglio. | Prestito nazionale 
© gradata- [Obbligazioni Tubicchi 


Obbligazioni.“ » 


Le Meridionali ebbero! puro delle do-|Buoni s 


ono cio 350 112 p. fine | Obbligazioni Ecclesias 





ivao deboli 
che non Fi 
init compra» 


Baica 











în ultimo wi diedero sio 1 
ne mese. 

Il Prestito Nazionale contin 
movimento di rialzo che in 


Rendita frarcese 
a del suo | Rendita Italiano 








pagò nino, $0 30 per | Obbligaz, idem 
per fine mese. Nelle n-|Ferrovio Romane 
diversi! atabilizenti di | Obbligaz, idem 








del sostegno e continua | GBA arr. Vittorio Fim. 


[OUb1. sere, Aforidionali 


Credito mobil. francese 168 — 


lettera 20/07, denaro a [ObbI, Regia Tabacchi 
Azioni idem 

D Prestito 

talia: 8 p..d) 





= jo.| (+ 385 95, in lig, 185/95 50 pel 81 
e del 10 tagli Marsa di Milaze 0h ciaoo 
‘Reodita Italiana pronta p 50.05 Cart: del credito Fond. 8, Paolo, ©, del 
“e 


Prostito Nazionale 





n° Regla Tubaechi 
Banca Lombarda 


'Az. Società ferr. Merid. 


Parigi, 
(Chimera della Borsa). 


iò. da quale | Ferr, Lombardo-Venete 1572 — 





‘Azioni della Banca Nazionale 
n Ferrovie Meridionali 





0° 
ni | Liera, 








388/90 | Obbi. fore. Meridi 





dg 
tiche 67 | Arg ammegi 





10 luglio. 
neon 5 Viana n tre mesi 
1 pessi d'oro da 20 fr. 


E 10 | Seaod gp per 0/0. 
wu srl 
05. 56.90] Camera di Commercio ed. Arti 
so (Bollettino. Ufficiale) 
sti — 2450 BORSA DI TORI 
6— 0T—| 11luglio 1871 — Fondi pubblici, 
MA — 14 — | Consolidato 5 p. 070, C; del m; ino, 
186.50 158 75| 60.90.16 171) 
ii IM_ 
IS] 16 (0 16) in la, 
17 —| ‘luglio. 60 55 pel 81 agosto. 
deo— 450— Corso legale 60/15. 
672 10 672 /50|Prestito Naz. 1808, C. del m, in con. 
88 06.859] P..81 76/60/75. 


Ax, B. Sconto 6 Sete, ©. 


Obbi, i C. 
6.25. |ODBI, canali Cavoti. O: del 


obi 
188 50.189, 





ea 





La riunione parlamentare della destra, 
‘detta riunione des réservoirs, tenne sa-|sentata che da quattro membri. 


Alcuni mewbri biasimarono soltanto le|il desiderio che sia radlonpi 
espressioni come troppo vivaci, ma ap- 





gel g. p.in 


fore, Merid, C, del matt. io ©. 
(Buoni ferr, Moria, C. del matt, in e. 
459 80. 


îl nolo dovere del Governo, era quello di ve- 


l'opposizione. 

«Nel count out, chiesto contro sir John Pa- 
kiugton, solamente 98 deputati. assistevano 
‘lla seduta, e fra questi bisogna: comprendero 
uovo fra ministri e sottosegretari di Stato, 

« La Opposizione invece non vi era rappre: 


x Un deputato, il signor Collins, giustificd 
contraria al pubblico interesse, e manifestando 


il nomero dei 
[deputati che debbono costituire fl quorum. n 











Towmo GruserPa gormate 








CRONACA DELLA BORSA DI ‘TORINO 
dell’ luglio, 

Rendita: corso legale au- 
mento cent. 40 sulla borsa 
precedente. 

Le Dione disposizioni degli spaculatori 
del mercato di Parigi non hanno per ora 
‘ancor dato luogo a modificazioni se 
Lili nel senso di una vera renzione, giac: 
cho il leggero ribasso avvenuto ieri son 
xo [mo aver avuto attra causa che te rea 


lizzzioni di beneizo, 0 l'approsti 
Hell liquidazione del'16, EP 


Tutto induce a credere che l'attuale 








10/90 90 05 18/17 | ebolezza non eecedera i luniti della ra- 
112 17 114 16/(60) 15) 00 90 10.08 |{iogerolezsa, quindi bisogn 
80.90. 28 pel BI | spprofttare' per far buoul nequiati 


jr. saperneì 


L'odiierna nostro mercato scbbea meiò 
‘aniduato di ierì. non prora sensibili va- 







Fiendita proota 60 
tà. fine mese 60 
Prestito Nua, SG a 88 7 
Ecelesiaatico SI 90 n 81 75, 
Banco Scooto 184.76 a 383/25. 
Meridionali 367 n 386, 
Tabacchi 705 a 703, 

QbBI. Merid, 182/75 n 182 50. 
Obbl; Cavour. 353 50 a 330. 
QUbI; S. Paolo 411 a 410 76, 
Oro 20.99 a 20/93. 








mi ia ci 
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Situazione del dì 30 del mese di giugno 1871 
sol io 11m poi di 


i iaia BANCO Bi SCONTO è 05 SETE IN TORINO Rca 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Gum Alto ii diAta iii 








delli So foà di Gr.dito deva Thi 


ET INT TINI ZII e o&éé | li A 
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1 MA LIE, scad coni MI Giiselpo, 
i Capitale sociale nominale. /;0 «Li 18,000,000 [RIA dimor mi in; Sim Bonigno, ‘8 
Atficri (en 0:12) = Opers:| Totale dello Azion È ui 5 N Taggoo o tina 
II o Valore nomitinle per Azione 5 AE 150 IR dee 
amato (re 8 119) — La comici Azioni da emettersi. - +. Numero 40,000 di 
‘compagnia ‘piemontese’ di E (Gitirate dalla circolazione nell'antio 1808) 1 ‘Tmporto 0,000,000 It mollo? lic 27, gennaio ni 
Geol cogrmaneni I O St ae CI 
o ; o E ESE SEZ 0001 Zita o abi di. bit ivi de 
Circo Milnno (ore 5) — L' Capitale effettivamente versato è # n n 8,000,000, Re pat Ki deltifntoli . 
drammetica compagnia Bertili A e MI ERRATE e E 
Fappresantorà: i n mente 
Roiffacle e là Fornarina Î ATTIVO i Passivo fo) 
n 1. Numermrio effettivo enistente molle onsse + > + I a 1, Capitale oTettivisiionita vorato Li, 8000,000/ i Torino, 1 Kurlio 1871, 
DA VENDERE 1 Ohtbiali scontato fn portafoglio, e scadenti ie trimestre. 117 p1g/8a RO RIA etc Riarcaieisosino) (| Sere rare: 
È da Oggi ee a oo SIGA7,SI8 . ortanti ad futerosse. » visi e MAINE a 
nun cascina detta Castello di ® Tdom fdlem' "a piùl'iunga scadenza n ‘404/672 87 low senza'intoreaso «Li; ci e Goes, (SA 
Cordota, nitigua alla chiess Par: masini por: semilice nulizza sopra deposito di fondi tali ‘l'proprietà dall'Iitito = i 





pubblici cl alti titoli barautii dallo Stato; dalle DO et 








roccliale , strada Comunale ca | 

































eredi Dertinetti € Tiuffo, del Privinolo è dai Comm (I) i e 2. A50,160199) Cda a È; a 
quantitativo di giorante 8 circa DB. Anticipazioni super dujicaltodi titoli privati © 1 n ‘102,890 n GUAI Ma È SURE 
fa vigua, prato c'campo, poro: Vi Sdi Sonia dononito dif mereb o i 0 È È Gi Accottazioni cambiario. BERE " mami 
lata di alberi fruttiferi ed i Ti Mali a inennre pe esta trai — Di iii e RAIOOT 7: Depositauti per doponiti a canzone . +, . > + + m 279,400 cl 
lita da orto 0 giardino, coi i Beni stabili di proprietà dell'Istituto, resito prezzo n 5/00. » < 
Delio d'Gegus Vive più Mera | $| Si Sta dello Stato, valor irininale T'4/440,000;. peozzò |a 1 mm liberi @ volontuii | > > > +1 194,500 n SERIA ATI 
| cn vio LE memby N D RO RO 2. Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione ni 988,890 /08 RISO 
Sn cintina, Apulora, Reuile, Mieli dello Proviuiio è do; Quinuii, valo nominato lire EI IR No Sf tritone fa, Olicomo 
gua ed orto attiguo, — Recapiti 508,000; prezzo l'acquisto n 10: \Fono a rita SINNI ca ‘228,000 Ma OSR N LEI Meaaidei 22 007 
Lei: veto Borgwello, via > | fi 11: Buoni del osoro 3 iliia Gua * | 11. Comtenziono; debitori di residui sonti dell'esercirio 1967 teloni AIN tive 
Filippo, 8, i 9 Torino. 258 Rain Si iaia German fr di incerta enmaione i e ee en ABLRII n a ei patoa pda 
a I Conti conti son frutto RSA 12. Risconto del portafoglio ed anticipazioni al 81 dicem- tnna ele ancora resti di proprietà 
| GA AFFITTARE 15: demi selea fratto ‘2; ..; n "104,685 98 RR n di oi figli, Gate o nie 
all’ ottobre prossimo 16. Dapcsiti di titoli n cone: i n 7800 N Me 1870 Lee «om 118,908 n Dando ereditiera) 
APPARTAMENTO di 19 me) itofunta madre Agnese Gramondi, 


"on proveedersi palla nomina! d'un 





tiri al primo piano, via Prov 18: Debitori diversi per-titoli nenza speciale olassificazione 


Î 
! sE 
La Idem liberie volontari, * 124500 + di {9, oni di cassa in circolazione .. . . . - de È | 
145,60 87 | 
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aria geni RU RR OI lenze ppi Aaa ASSO0O ST 14, tatoressi o avidendi da pagare salle €0,000 Antoni fa Grace cla rent GIgroite 
e II i): Valore de reati esiti ; E "= icuoLs0 | date 0) Pen gate rimente cscoutoria, 
FABBRICA DA CAPPELLI 29) MA gigia ecntrali (Docka) (lol Monieinio di Tori Sl 15. Divideto del sccondo semestre 1870, da distribaîrsi al |M]! oriuo; So \uzito za: 
AGI | nni Moto oroticoq SOTAGBOA fi ego e oss ese ee 460000 + [f[ STE Aerei ci cia 
DUGONE MATTRO. |f incerta esazione Re Cini 1E67 di norgo1 «fl 6. Perdite oventunli su diversi crediti e sull'imposta di TROISI II 
via/Fo, 57, în fondo dei portici, [fl - 2% Interest e ci leudi da DIISerO Ru ‘esercizio lu corso nie so8 60 || ricchezza mobile in contestazione a calcolo . . ma 
a eenzai ali Valori propriet calette MIST ciaoo so È dti 
peli vorei nni TOTALE dello Atriviz Di AB/101,900/46 | TOTALE dello Pasività Li, 99,607,958 GL |f| Pb farsi All 
IA RR } pri i ivi i n {f{viomici costi 
vendita all'ingrosso. car |dihrimorstibiliminto > >. Lo n | nenpine [intercasi attivi por reddito properzionale è Mom stituirono 
SPESE di ‘ondinaria ammministrazi 40,488 05 7 presumibi di proprietà e; Ira Mico utin) NOStoUk it Hpine:/6ul=: 
LA FABBRICA do corrente] interes posti ii contr corrnti 979/207 3 Neon | Sal erlito ves Îl Mucio gi to a 
ui da liguidarsi( 1 li, Docke n 148,164 88 i da amidi) xcogti è pravsigioni 3 8 HI MUO ICARO 
CAPPELLI FANTASIA al fine, |monta di Rischezza metile pa: £ dell'ammua [utili diversi duranto l'os IÉS OmIizAiuno eil ope 
1 lell’anmun | ‘gato a falfu 1969 0 180 n (0,189115 ‘gestione | [Saldo conto utili perdi di lanca, 
dea Ditta ‘geStlone | risonti Qi efteti ed nticipazioni (081907 36 | METRO PELO 
PIETRO BELTRAMI perdito dirante l'Esorcirio . n n È 


giù îa via Provvidbnza, N. 55 
è irnaferta dal 1° giugno 
Corso del Re; N. d. 


A TT 


che a di ami 


Una persona fera tcce 8 


(pe e la te 
RU radar 
dio Atl 
5 luglio 187. 
‘Aligi e Gis: 
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(1) Lo/antiipnzioni soptx depositi di findi pubblici ed altri titoli emessi dallo Stato, dallo Provin 
inisura dei duo terzi ni tre quarti in mnedin del corrente loro valore di borsa, 









e; dii Comuni e ila Sooietà: private, ‘sl, fama) ella 
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a = ROTSIODE = _ I |, 

































‘setvinio. nel Regio Eacr.| n da De x 
SIRO TOHAIIG li quit SOCIRTÀ GENERALE Di Ticanto ‘mobili da calle u 10F0I0S0I0I0s0I RO RDROR00s 0303000018 
di musicante © come vice-tapo di BUE | 118 corrente mese # giorii successivi, alle ore solite; ne 
tic egli limi 2 soil i LE COMUNALE | a cmoe auto Pon sie gaeta Sa NATALE LANGE vio riva e |EÉ 
nerviaio, dol qualo cessa or ora = È cp | pois, angolo vie Carlo Alberto c dell'Ospraale, è ormaintenti [28 -=| IN tI cab O 
‘mediante e tubllazione AEM IENEESSEONE di 55,000 OUbligazioni (con. diritto|in tavolisi, sedie, sofa, bigliardo, bauco di stagno, cindelabri a| SS Magazzini Legnami del Ti dal 33 
Scene mai Me'Cavune gi ene| di priorità) della. Compagnia Rel: dele Sire |F:s Inter coni Bi, cani pelo, Et di E loro © da cotrazione, sgnti sd a gros] È $$ 
Hone costituito, age cgli com-| Ferrate Sarde (delle 50,090 Serio A, autorizzate | die im Podi) cet CRT Si lamniratara; vero Cemento ll Germanta | È # 
fierebbesi miclio ‘nunl'maestro; di] con legge 28 agosto 1870, N. 898) di lire sterline 90| __ ___ _—___ ES O Ce Mento LI (G Crmantala, E 3 
EA ievor omIvINI) - ‘i*scuna, pari a franchi 500 0 lire italiane 500 in oro. OCCASIONE FAVOREVOLE & Prezzi ril ti - Concorrenza impossibile] & 

Dirigorai dt algnor a 3 AosoioInIaI 

GIOVANNI. pirttechiese , 85 | Tutoressi 9 010 all'anno sul. CagiucIo nomifate ossia Is 15 in da STOSOZOTOROSORORA NOOO ORO RO0 00000 





ritsicante militare, vis Bertola, (oro p 





Obbligazione, pagabili tie aprite c il 1° stare di ‘NOVO @randi specchi, ti miti anto. 




















Nd 2039 logni auno. S ‘ti Napoli, nîigoto vie Ospedale e Carls. Alberto; ilirigerài piu 
AVVISO, — |tettiua bale lilczioni tratto ia cato |P-COSO del it cs a rn, dle e le 08 Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco ) 
i [iceita del puitatore, n LOS sterlino, ed iu ITALIA, | PE E 
sputi i gioni, meno i festivi, FRANCIA, GERMANIA © SVIZZERA lu oro chettivo. $ FABBRICA DI CAPPELLI Mu PROFESSORE GEMMA 


nolo ahi dell'envnt feat: |, RIIDORSO sila ma 
facim, in "Lerito,| Estrazioni, 
moti "3, piano" | GARANZIA. L'aumuatità. di L 


nel teriius di O uni, mediante: annuali odico primurto dill’Osedale Maggiore di Veroni, 


Li sottoscritti si fanno un dovere di avvertito (cle oltre alla Aa 


cosorrente per ji |fablrica 0 negczio LeLIR, Albergo di Virtà, veriù pure i- 





Dieci e 





piouî aucsessi assicurano l'ef: 
































via d'Angenues, ERI io | Acacia dell'Estratto Anti-Epilettico dottor GEMMA — Cura fa 

calma destra, commuiti lega: | pagamento degli interessi e dell'eatim ele. Obbligazioni 6] perto sotto [la stessa DItta col © mincinra dat 10 corrente luglio | fCncia dll'Esp pitt sura fa- 
ill peminiti cio cre 6/0 (garantita dl Governo Hallo Gill leggo el 9 ego 170, | isgazo liner i et me io stre ia Ron, gia [Vle - parigine mpida piva ia 
TAI SI ito into dl'LL Oa 00 Celesti dg la al dettigiio che all'ingrotto, tico fe, DO, Oplatolo trapentico grati Etre 

A si ‘(Compagnia Reale delle 6 Ferrate Sardi 152) chilome lhiaventone e Siglio, abb. di Cappelli, Torino, | Si spedisce franco di. porto mediante vaglia postale. 

Tazibiamento; di: domicilio 5o10 tx loos Cagira poctisomiona Getto, Dicimiomanati ee SO € SIEO: Sab ei CRIpeNo Fe Asilo ennio di RSEIAI SOLE o Tio 

Bernardo SOLEX ha tr-| Elena, Sassari-Forto Torre ro 1 Magazzeni la i 5, Torino, 
ARmto di Suo desco iu vie della | allo Obbligazioni della Compagnia Renlo delle Ferrovie Sarde| YULEI, PUZZK E BIANCITERIE 


SISIIIIIISIIIIIITINIIII IISIIIIIIIIIISI3ISItItE 
LA DITTA CIVETTA E CREMONA # 
AVVISA s 


ltà, Genorale, di Credito Provinciale € Commale all: | ANTONIO CAUVIN E COMP. 
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it a Il prezzo di ogni Olbligazi ne di L. it. 500 in oro, godiment tit îi da * 
Elettrzamento umano | Lt prezzo di ogni Oibligazi no di Li 500 ja oro dimento | i sioni fio i 1808 im via. Tono, N. 0 ono tati sterno coniuerà pria agi a 
CRT 











‘aperti i registri $ 





Opera d' umanità, versarsii % IN VIA DORAGROSS ‘ i cartoni del Giappone jel 1879, 
Suesesso Europeo, | tits) ull:to dl ttuelizione — Liadalmnio |. $  Dirigerai allù ditta a Sun Stefani Bello, in Torino presso 








; [#31 fratelli CERIANA, e A. ODDONE e C., vin Cavour, 10: 


pete plat men meda [dente © D 201 SÌ aio a SOCIETA BACOLOGICA (fs sea 
I NIATE Meddito delle Obbligazioni. (}|333: daliassssssgstassasssaaziz 
Sipqoumel de salina | Al uezza d'evisione di L 16x30, scuo canto dell'atoose 
Yidenza, 7, Torino; Cara dibalute.|NMIMMe di I. 1 06 per Obbligazione (tiditta la tassa palla rico n. TESTA di P, (fa lA'vvi + gio VI x n 

Ta ‘Ghezzi mobile) questo titolo! proscuta uu impiego di Capitale 3 DI | © Socs l Avviso ai sige. Villegzia: ; 
LI alla ragione dell’ 60 010; mottato pol quetto vidure in para FALARIEAIeGURE ZA 88 ggianti 


CHIERI | it cui tette DEN IMPORTAZIONE CARTONI ANNUALIPIL 1872( o0>, Patmoni | ruocmi 




































































Ù d 
rebbo di L. 184 60, mentre quello delle Obbligazioni essendo di DAI GIAPPONE PZ AREOSTATICI | GIARDINO 
-Ladtomanza o dell'Asso-|sole L. 166 50, risulta in favore dol Soserittore nna ditte — Razzi voliati ‘a 
ictigae di Cari, tia souvocai | renza di L. 82 per ogni Obbllgaziono, che squivsle hd nu Milano, via Cavenaghi, 8. Ò du carta seta | lire -1 2006/60, 4, 
pe o o delie | ormio dol 20.010 sil costo dalla Rendita Iuokte, i settori Se > 6 0 718 deszioni 
‘uogo per fuilbtanza del quiero | ori venpno vel tampo determina!o Il rimtorso del Capitale, aurea ‘ascensione garantita | con donguet TL 10 50 ell 
SA pe imenia proina it | cià 100 Ia oro li che cituico an premio certo di lre||_M{ tego nor supera le Le 0 8 illame, 0° PC ‘Altetta metri 0.80. L. 1 50|2tombe ilinninanti con para- 
degli Imtosvobieuto = “© [dal valore delle Ferrario Gxdc o o dalla. acadita aaa coliloze. || MSndaterio POMPEO MAZZOCOMI di Coscaglio. TOTO 1a) 7 200) pesdto calme Lo 8. 
1 Pregicont n torsi Vas, | CdL, 1,079,000 assicurata’ dl Governo colla suddetta lego A richiesta si spedisco frenco il Programma. 246B| © © 9 2: "io |Gieandote n più sorse do 
el 28 0 x È Sn È "n 8 HB/ 0 693) ceutC80/1.25/050, 8/60 cade 
si sori RIZIIT Lia DDR: i. nino 
REINCANTO VOLONTARIO 10, 11 0/12 luglio ‘corrente re ———— rive | MPNIARINTI — in 10 — [letali cceipi di caunono L 9 
; ù Fei È mr È TI] Ogni Puttone è mi Ja || csdauno, cd uu'altra quanti 
per vendita di villeggiatura sulli| a ireuso preso la. Socletà. Generale di Oredito Provin- ||| U PAMQIETTI Via di Po, 10, anti la Regia Untonilà - Torino [{,,0% e 3 Mento delta AItra iUnBBiGa di 












COM ARI || Fogli itutsivi atto muovi. 
2520 Catalogo Gratis. Laboratorio proprio. 
Presso DEGIOVANNI GIUS., 1, vin Finavzo, Torino, 9590 


mi di Chieri c' atabili su|0ia16 6 Comunale, via Cavonr, N. 9, piano terreno; 

ni di Chieri e gli torino n aignoni Ù, Goditi e 0. 

quei “| Et sottoscrizione | aporta nel tre giornî sopra acoennnti, 
Giovedi 39) luglio corrente, ore| verrà: però chiusa il primo o secondo giorno, qualora in nuo! 
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